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Prime iniziative per potenziare il patrimonio abitativo 

Il Comune comprerà 45 alloggi 
da assegnare agli sfrattati 

Saranno acquistati anche immobili e appartamenti per creare nuovi posti-letto agli stu
denti fuori sede - In totale si spenderanno 13 miliardi disponibili attraverso mutui bancari 

Da oggi l'« Aurea» splende 
al Palazzo degli Affari 

Oggi al Palaffari parte la 
sesta edizione di «Aurea », 
secondo una fòrmula che vuo
le innestare nuove caratteri
stiche una tradizione ormai 
affermata. Quest'anno, infat
ti, parteciperanno ad « Au
rea » solo orafi fiorentini. No
stalgie municipalistiche? si è 
chiesto il presidente dell'a
zienda del turismo Von Ber-
ger. presentando la manife
stazione che organizza assie
me al Comune e alla Provin
cia. No certamente. Le ra
gioni sono essenzialmente 
due: evidenziare al massimo 
l'arte di lavorare l'oro e l'ar
gento secondo uno stile incon
fondibile. e coinvolgere, in 
modo diretto, l'intera città in 
quest'opera di valorizzazione 
di una attività che fa parte 
della sua storia. Alla rasse
gna partecipano circa sessan
ta aziende, molte di lunga 
esperienza e altre alla prima 

prova; fra queste — fatto nuo
vo ed importante — una tren
tina di aziende artigiane fra 
loro consorziate. 

E' proprio su questo aspet
to che ha insistito Monesi del
l'associazione artigiana, quan
do ha rilevato che con la co
stituzione di un consorzio si 
dà a tutti la possibilità di 
partecipare ad una manife
stazione importante come 
« Aurea » per valorizzare non 
solo il lavoio dei grandi pro
duttori, ma anche quello dei 
piccoli artigiani, ognuno dei 
quali sul piano dello stile e 
della creatività, ha qualcosa 
da esprimere. Lo stesso con
cetto è stato espresso da 
Corti dell'artigianato fioren
tino. 

Il rapporto costruttivo stabi
lito con le due associazioni 
artigiane è stato ed è alla 
base del rilancio della mani
festazione. Lo ha rilevato l'as

sessore allo sviluppo economi
co del Comune di Firenze. 
Luciano Ariani che ha indi
cato in due punti la novità 
di questa edizione: 1) nella 
collaborazione fruttuosa con 
le due associazioni artigiane 
che ha consentito di presen
tare la produzione orafa e 
argentiera anche attraverso le 
forme associative, assicuran
do una presenza che altrimen
ti, singolarmente, non sareb
be possibile e per mettere 
cosi in contatto i piccoli pro
duttori con i compratori; nel-
l'aver avviata, sempre in col
laborazione con le due asso
ciazioni artigiane, una attivi
tà di formazione professiona
le che è fonte di occupazio
ne e occasione per tramanda
re un grande patrimonio cul
turale, di tradizione, di lavo
ro. di storia, impedendo così 
che venga perduto. 

Il programma delle attività promosse dal Comune 

Tutta l'estate con i ragazzi 
alla scoperta della città 

Le attività estive aperte agli alunni delle elementari e delle 
medie - Un cartellone di spettacoli teatrali e cinematografici 

I ragazzi deile scuole ele
mentari e delle medie avran
no anche questa estate nu
merosissime occasioni per 
partecipare alle attività ri
creative. sportive e di labora
torio. Il programma «attività 
estive» per i ragazzi della 
scuola dell'obbligo, promosso 
dall'Amministrazione comu
nale si presenta, quest'anno. 
con una serie di iniziative i-
nedite. 

Al terzo anno di sperimen
tazione e dopo i soddisfacenti 
risultati del 1977 e del '78, la 
proposta del Comune ai ra
gazzi e alle famiglie acquista 
un valore particolare sopra
tutto per i tipi di attività che 
vengono offerte e per il tipo 
di scuola aperta, integrata e 
a tempo pieno che queste i-
niziative prefigurano per il 
futuro. In questa direzione si 
muovono sia il Comune sia i 
consigli di quartiere che al
l'interno dei loro bilanci 
hanno destinato una parte 
dei mezzi e delle risorse alla 
realizzazione di programmi 
di attività creative. 

Alla realizzazione del pro
gramma « attività estive per i 
ragazzi 1979» promosso dal 
Comune, concorrono varie 
associazioni ed enti che si 
impegnano ad organizzare 
materialmente le diverse at
tività. Partecipano l'ARCI, la 
cooperativa dei ragazzi, il 
centro sociale di Santa Mo
naca ed altre associazioni. O-
biettivo delle varie iniziative. 
dei laboratori, del!e gite è 

quello di coinvolgere al mas
simo i ragazzi, di farli parte
cipare, di abituarli a fare 
delle valutazioni e a prendere 
loro stessi delle decisioni sul
le iniziative in programma. 
Questo lo spirito delle attivi
tà estive, lo scopo più impor
tante che si prefiggono gli 
organizzatori. 

Lo hanno sottolineato sia 
l'assessore comunale alla 
pubblica Istruzione Mario 
Benvenuti sia i rappresentan
ti delle asociazioni durante la 
conferenza che si tenuta in 
Palazzo Vecchio per illustrare 
il programma di questa esta
te. Benvenuti ha sottolineato 
che le attività estive sono so
lo una parte delle iniziative 
del comune verso i ragazzi 
delle scuole. A queste si af
fiancano anche i soggior
ni-vacanza già iniziati il 
quattro giugno e che coinvol
geranno duemiladuecento a-
lunni. Si tratta di soggiorni 
diurni in località vicine a Fi
renze (casa Pieragnoli. fatto
ria di Bracciatica, Fiesole 
ecc.) e di soggiorni residen
ziali in località di mare e di 
montagna. 

Cosa fanno i ragazzi nei 
programmi delle attività esti
ve? Sono allestiti laboratori 
per l'apprendimento delle va
rie tecniche artigianali: tessi
tura, ceramica, laboratorio 
fotografico. Saranno organiz
zate varie attività sportive 
dalle bocce ai corsi di av
viamento al tennis, dal ping 
pong alla ginnastica ritmica e 

ai giochi sportivi collettivi. 
Quest'anno due sezioni del 

programma appaiono partico
larmente interessanti: la 
prima quella, dedicata alla 
scoperta dell'ambiente in cit
tà e nei dintorni (è il primo 
anno che viene promossa 
questa iniziativa); la seconda 
dedicata ai giochi di anima
zione teatrale e al laboratorio 
di teatro. Quest'ultima parte 
del programma sarà realizata 
con la Collaborazione del
l'ARCI e del teatro regionale 

Il programma comprende 
anche un ricco cartellone di 
spettacoli teatrali per ragazzi 
e una serie di proiezioni ci
nematografiche dedicata a 
Charlot e al signor Rossi di 
B. Bozzetto. 

Nella sezione dedicata alla 
scoperta dell'ambiente com
pletamente nuovi si presen
tano i criteri con i quali 
vengono concepiti gli itinera
ri e le escursioni. Lungo i 
vari percorsi sono previste 
delle soste dove gli scolari si 
fermano ad osservarcele ca
ratteristiche della zona rile
vante attraverso fotografie, 
calchi e serigrafie. In questo 
modo i ragazzi vengono sol
lecitati a fare loro stessi del
le scoperte e a proporre 
nuove idee per proseguire 
nell'itinerario. 

La partecipazione alle atti
vità estive promosse dal co
lmine è aperta a tutti ed è 
gratuita. Le iscrizioni si fan
no in via degli Alfani al nu
mero 40 dalle 8.30 aite 13,30 

FIRENZE — Per fronteggia
re il gravissimo problema del
la casa e degli sfratti l'am
ministrazione comunale si 
impegnerà anche con il pò 
tenziamento del proprio pa
trimonio abitativo. Il comu
ne infatti acquisterà 45 ap
partamenti da assegnare alle 
famiglie sfrattate. D'accordo 
con l'Opera universitaria il 
Comune comprenderà anche 
appartamenti e immobili da 
destinare ad alloggi per stu
denti. L'amministrazione in
terverrà direttamente anche 
nei piani di edilizia economi
ca e popolare appaltando la
vori per la costruzione di ca
se da assegnare successiva
mente in affitti ad equo ca
none oppure a riscatto. Di 
questo piano del Comune, in 
parte già in atto, se ne è par
lato ieri sera nel corso della 
seduta del Consiglio comuna
le interamente dedicata al 
drammatico problema della 
casa. 

L'assemblea di Palazzo Vec
chio ha concentrato il dibat
tito intorno ad una serie di 
delibere, interrogazioni e or
dini del giorno tutti riguar
danti la questione delle abi
tazioni. Sono state illustrate 
e votate le delibere sulla co
stituzione dell'ufficio alloggi 
nei quartieri e sulla gestione 
del fondo sociale per l'equo 
canone; la delibera sulla in
dividuazione delle aree asse
gnate per la edilizia economi
ca e popolare, la delibera su
gli oneri di urbanizzazione. 

A conclusione del dibattito 
i gruppi di maggioranza 
hanno presentato un ordine 
del giorno che riassume le 
iniziative assunte nei mesi 
passati dall'amministrazione 
comunale sul problema del
la casa e le linee sulle quali 
intende muoversi il Comune 
per il futuro. 

Sulle delibere e sulle ini
ziative promosse dal Comu
ne hanno parlato gli asses
sori Anna Bucciarelli, Mari
no Bianco e Fulvio Abboni. 

Vediamo nel dettaglio il 
piano degli acquisti. Il Co
mune potrà disporre di due 
mutui, uno con TINA per un 
importo di 7 miliardi dei 
quali una prima metà da 
utilizzare subito; un secon
do mutuo con la Cassa di 
Risparmio per un importo di 
6 miliardi. In totale 13 mi
liardi da destinare al
l'acquisto di immobili e di 
appartamenti. Seno già in 
corso i procedimenti per lo 
acquisto di 45 appartamenti, 
l'operazione si dovrebbe con
cludere entro settembre-
primi 15 giorni di ottobre. 
Entro un periodo di 8-12 me
si saranno acquistati anche 
alcuni appartamenti e immo
bili già ristrutturati, cioè 
immediatamente utilizzabili, 
per gli studenti. 

Si tratta dell'albergo na
zionale in piazza Santa Ma
ria Novella, di un immobile 
sul Lungarno Colombo, di 
un altro immobile in via dei 
Servi, di un edificio in via 
Sangallo e di un grande aD-
partamento in via Ricasoli. 
n programma è "concordato 
con l'Opera Universitaria che 
prowederà successivamente 
alla assegnazione 

Di fronte al persistere del 
blocco del mercato delle loca
zioni il Comune farà ricorso 
allo strumento della requisi
zione, pur nella consapevolez
za della precarietà giuridica 
e del carattere non risolutivo" 
di questo strumento 

Oggi Firenze festeggia il grande artista in Palazzo Vecchio 

Manzù tra le sue 
sculture racconta 

70 anni di arte 
L'amico Renato Guttuso, insieme al sindaco Gabbuggiani, gli renderà 
omaggio - Stasera alle 19 l'inaugurazione della mostra delle sue opere 

Giacomo Manzù è a Fi
renze: ha accompagnato le 
sue sculture, i suoi disegni 
che da stasera fino alla fine 
di luglio sono in mostra al
la galleria dell'Accademia 
delle arti del disegno, in via 
Ricasoli 66. Uno spaccato 

della sua storia d'artista, dal
le prime opere del '36, del 
'40 fino agli ultimi disegni 
ispirati dall'antico mondo 
della scultura ellenica, ospi
tati a Firenze per il 70. com
pleanno dell'artista. Questa 
mattina alle 11 l'arte e Fi
renze, con Renato Guttuso 
ed il sindaco Gabbuggiani. 
gli daranno il saluto e l'o
maggio ufficiale nel salone 
dei Dugento in Palazzo Vec
chio. 

Manzù, questo « vecchio » 
che non dimastra la sua età, 
maestoso di fronte alle sue 
esili statue, circondato dagli 
studiosi dell'arte, accademi
co dell'accademia fiorentina. 
preferisce commentare con 
scherzi e battute le sue ope
re quando è interrogato, per 
lasciarsi poi a brevi ricor
di. 

Una domanda banale, per 
rompere il ghiaccio. Che ne 
dice di una mostra qui, a 
Firenze? « Non ci devo pen
sare, se no mi viene in men
te chi ho accanto ». Già, 
la sua fidanzata, commenta 
qualcuno « che sa ». Si esce 
dalla mostra, nel cortile del
l'accademia. dove sono con
servati i calchi delle opere 
di Fidia: eccola, la fidanza
ta, ripresa dal fregio del par-
tenone. Eccolo, Manzù. che 
gira fra le sue opere dispo

sto a dire la sua fra gli 
esperti che commentano, do
cile al fotografo che conti
nua a scattare. Appena en
trati nella sala della galle
ria dell'accademia si è qua
si aggrediti dalla grande 
scultura in fondo: due don
ne esili, una seduta che si 
aggiusta la chioma, l'altra 
in piedi; «Dopo la danza». 
una' delle ultime sculture 
«sta per partire per il Giap
pone » ci avvertono. 

Ma il «giro» inizia con il 
busto di Giulia, la figlia, e le 
immagini familiari si intrec
ciano per tutto il percor
so, il busto di Inge, la mo
glie che ritorna nei disegni. 
nei discorsi dei critici am
mirati. Alla parete due bas
sorilievi creati per la «por
ta della morte », un papa 
Giovanni ed il notissimo par
tigiano impiccato di fronte 
al nazista, che si chiama 
« Cristo con generale » e a 
Cristo assomiglia. Quando 
arriviamo al grande cardi
nale (310 centimetri d'altez
za) bronzeo qualcuno chie
de a Manzù di spiegare. 

« Spiegare cosa? E' un 
missile, un missile di cen
t'anni fa » scherza. Lì ac
canto la donna d'ebano. L'ha 
voluta girare contro il mu
ro. è la schiena, nera e li
scia, col legno che si muove 
docile nelle pieghe alla vi
ta. che più gli piace, che 
accarezza, passando. Sfiora 
tutte le sue statue quando 
ne parla. La sedia col ramo 
di vite e la pera, una scul
tura che sembra quasi un 
monumento, li ha voluti al 

centro della sala: «Questa 
sedia è l'unica eredità che 
ho avuto da mio padre. Ec
co. è la stessa su cui ho fat
to sedere quella bambina » 
ed indica l'altra stanza. 
« Questa è una delle prime 
sculture, avevo fatto spoglia
re la bambina per ritraila. 
Era la prima volta che mi 
trovavo davanti una bimba 
nuda e mi commuoveva, ed 
anche la sedia, che è sem
pre nel mio studio, erano 
due cose tenere ». 

L'occhio si sposta all'al
tra scultura nella stanza, la 
« Bambina nuda » su una 
lunga sedia a dondolo: 
« Pensare che questa 1' ho 
fatta l'anno scorso, que
st'anno ho rivisto la bam
bina e ho pensato: ho sba
gliato tutto. Perché ora in-
mincia ad essere una donna 
e non assomiglia più a quel
la che avevo scolpito ». Una 
domanda « scappa » sui 
«multipli» le opere d'arte 
riprodotte: « Per carità, l'ar
te ncn è mica pastasciutta! 
Le mie opere seno tutti 
pezzi unici, la sedia, la se
dia per esempio, ha addi
rittura il calco in cera! ». 

Il discorso avanza sulla 
fusione, molte sculture, an
che di dimensioni tutt'altro 
che piccole, come i « Gran
di amanti » (« Non mi ri
cordo neanche quando l'ho 
fatto » dice quasi fra sé) 
sono un pezzo unico. Qual
cuno accanto a noi spiega 
che Manzù non lascia mai 
la sua opera, neanche quan
do è il tempo della fusione. 
Resta li, a vedere, a control
lare. Quello è il momento 

La « Porla della morte » 

dell' emozione. « Certo non 
mi emozionano le mostre, 
le opere già note." Una cosa 
devo dire sul mio lavoro, 
non mi sono mai lamenta
to di quello che avevo fatto. 

In un angolo della sala il 
« Davidino » come lo chia
ma affettuosamente (un'o
pera del '38, la prima idea 
era di fare un David, poi 
ne nacque un bimbo accuc-
ciato), all'entrata la dolcis
sima Francesca Blanc. sem
brano contraddire il modo 

di fare un po' burrascoso, 
un po' burbero di Manzù. 

« Resto poco a Firenze, de
vo correre al lavoro », l'ul
timo lavoro, l'amore per 
l'ellenismo che esce dai di
segni (si vede dalla estre
ma plasticità che la mano 
è anche di scultore), seno 
queste figure leggere e am
mantate di donne, anche 
quando sono studi di spo
gliarello. 

Silvia Garambois 

L'amministrazione di Palazzo Vecchio ha erogato 100 milioni 

Convenzione tra Comune e Avio Ligure 
La società si è impegnata ad aumentare il numero degli aerei, ad estendere i collegamenti e a rico
struire il capitale sociale a mezzo miliardo - Un comunicato su Peretola degli assessori interessati 

Nelle prossime settimane 400 sfratti 

Delegazioni di sfrattati 

in Consiglio comunale 
Al dibattito in Consiglio 

comunale sui problemi della 
casa hanno assistito folte de
legazioni di sfrattati, di sen
za casa e studenti fuori sede. 
Gremita per tutto il pomerig
gio la parte riservata al pub
blico ravvivata anche da stri
scioni e cartelli nei quali si 
denunciava la ormai nota e 
drammatica situazione degli 
sfratti e del blocco del mer
cato degli affitti. Le delega
zioni erano guidate dai sin
dacati degli inquilini, il 
SUNIA e l'Unione inquilini. 

A Firenze gli sfratti ese

cutivi sono oltre 1.600; nelle 
prossime settimane gli uffi-
cia%I giudiziari ne hanno 
pronti poco meno di 400 che 
sono i casi più gravi e ur
genti. Ogni mattina in città 
si assiste a cinque-sei casi 
di sfratto; i rinvii dei prov
vedimenti, anche di pochi 
giorni, si fanno sempre più 
difficili. Fino ad ora le fa
miglie che si sono rivolte al 
Comune sono 1.040: più della 
metà sono sfratti per motivi 
di necessità; circa 300 sono 
famiglie che vivono in situa
zioni precarie. 

Stamane la chiusura della requisitoria 

Il PM chiederà numerosi 
ergastoli per i sequestri 

Già ieri alcune anticipazioni sulle responsabilità degli imputati 
per i rapimenti De Sayons, Pierozzi e del cavallo Wayne Eden 

L'amministrazione di Pa
lazzo Vecchio ha firmato la 
convenzione con l'Avio Ligu
re. Il Comune ha erogato 
un contributo di 100 milioni 
alla società la quale si impe
gna ad aumentare il numero 
degli aerei in servizio, ad 
estendere i collegamenti con 
le altre città italiane e a ri
costruire il capitale sociale 
con la sottoscrizione di mez-

I Festival dell'Unità 
Oggi in numerose località 

della provincia proseguiran
no i festival dell'Unità. 

EMPOLI: ore 16 punzona-
I tura rally automobilistico; 

zo miliardo, deliberazione che j °t
r
r
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era già stata presa a suo I ^ P ' , ^ e 1 , spettacolo « Il 
tempo dalla stessa società di ! fuscello della guerra di li-
trasporto aereo berazione »; ore 21 film « Scu-1 si dov'è il fronte? »: UGNA-

, GRASSI NA: ore 21 serata da 
precisa nel comuni- , balio c o n « L i a e l a vecchia ' circolo. 
ali architetto Luciano i 

Il pubblico ministero Fran
cesco Fleury durante la se
conda giornata della sua re
quisitoria al processo contro 
l'anonima sequestri, analiz
zando le responsabilità dei 
vari imputati nel rapimento 
del conte m ultinazionale Al
fonso De Sayons, del pensio 
nato di Sesto Fiorentino, 
Luigi Pierozzi e del cavallo 
Wayne Eden ha lasciato in
travedere la possibilità che 
per diversi dei numerosi im
putati chiederà il massimo 
della pena. Il P.M. dopo aver 
dimostrato la buona fede e la 
veridicità delle confessioni 
del'a teste Atzeni. respingen
do ì sospetti di teste prezzo
lata sollevati nei suoi con
fronti d<* parte della difesa 
durante il dibattimento, ha 
indicato in Giacomino Bara-
ghu, Antonio Bara gì iu e Luigi 
Ladu gli autori materiali del
l'omicidio del conte Alfonso 
De Sayons I tre imputati. 
secondo l'accusa sarebbero i 
« guardiani » che uccisero e 
squartarono il corpo del con
te di Greve. Per i tre si pa
venta la possibilità di una ri
chiesta di ergastolo. 

Materialmente il sequestro 
sarebbe stato compiuto da 
Mario Sale. Salvatore Porca 
e Giovanni Antonio Palmeri 
che poi affidarono l'ostaggio 
«i duo Bnragliu e al Ladu. 
Ft r questo episodio il dottor 

Fleury ha anticipato che 
chiederà per Sale. Porcu e 
Palmeri in relazione all'omi
cidio la concessione dell'atte
nuante per la minima parte
cipazione, ma anche per 
questi tre imputati per que
sto sequestro le richieste 
dovrebbero aggirarsi su alcu
ne decine di anni. 

Il massimo della pena si 
profila anche per Pietro De 
Simone che ha confessato di 
aver partecipato al sequestro 
e all'omicidio di Luigi Pie-
rozzi assieme a Giuseppe 
Buono il bandito «pentito » 
che ha parlato ed ha permes
so di ritrovare i corpi del 
Pierozzi e del Baldasini. 

Per il Buono, in considera
zione del fatto che ha per
messo di recuperare i resti 
dei due cadaveri dovrebbe 
esserci una richiesta inferio
re. ma che non sarà senz'al
tro lieve. Del resto bisogna 
tenere presente che le con
fessioni del Buono hanno da
to una svolta al processo. «Al
l'inizio quando c'erano — ha 
detto il dottor Fleury — sol
tanto dei fantasmi perchè 
non si trovavano i corpi dei 
sequestrali, da parte degli 
imputati si osteggiava una si
cura tracotanza, poi la musi
ca è cimbiata». 

Ieri il PM ha avanzato ri
chieste specifiche soltanto 
per gli imputati minori coin-

! 

volti marginalmente nel se
questro del cavallo Wayne E-
den e per quelli implicati 
nelle rapine. 

Per quanto riguarda il se
questro del cavallo ha chie
sto 7 anni e 800 mila lire di 
multa per Michele Giobbe e 
Francesco Cucca e 6 anni e 
800 mila lire per Giovanni 
Barrotu. 

Per le rapine sono stati 
chiest i 7 anni e 6 mesi per 
Virgilio Fiore e Mario Porcu. 
ai quali è stato contestato 
anche il reato di tentato o-
micidio poiché durante un 
assalto ad una banca spara
rono alcuni colpi di pistola, 
mentre per Giovanni Farina 
sono stati chiesti 3 anni e 6 
mesi e 600 mila lire di multa. 
Stamani il dottor Francesco 
Fleury affronterà la ricostru
zione del terzo sequestro 
quello dell'industriale Piero 
Baldassini dove ritroviamo 
anche numerosi imputati per 
gli altri rapimenti, dopo di 
che ci saranno le richieste 
conclusive. 

Negli ambienti della Corte 
d'Assise non si esclude che il 
PM possa chiudere la propria 
requisitoria chiedendo un al
to numero di ergastoli e 
qualche centinaio di anni di 
reclusione. Ce anche chi vo
cifera che si potrebbe stabili
re un record per gli annali 
giudiziari. 

Gli assessori Luciano Aria
ni, Marino Bianco e Alfredo 
Caiazzo. che rappresentano 
il Comune di Firenze nel co
mitato per l'aeroporto, hanno 
emesso un comunicato nel 
quale si affrontano i proble
mi complessi dell'aeroporto 
di Peretola. 

« L'affidamento, da parte 
della Camera di commercio 
— si 
cato -
Lustrini dell'incarico per la 
redazione del progetto di ade- [ 
guamento dell'aeroporto di ! 
Peretola in conformità alle I 
decisioni prese dall'apposito j 
comitato misto e dopo il be
nestare dei Comuni di Fi- ' 
renze e di Sesto Fiorentino, J 
fa compiere un ulteriore pas
so in avanti verso la solu
zione del problema». j 

La nota prosegue dicendo | 
che « dal canto suo l'ammi- i 
nistrazione comunale di Fi- I 
renze ha già predisposto ì 
progetti di variante al PRG ! 
per la zona interessata (aero- j 
porto, area direzionale e par- ! 
co territoriale» e tali prò- } 
gotti sono stati posti all'or- ' 

i dine del giorno della com
missione urbanistica, che si ! 
riunirà il prossimo 26 giu
gno, e del comitato di coor
dinamento del PIF. la cui 
r.unione è fissata per il 27 
giugno 

NO: ore 21 spettacolo « Su-
perlimpo s.p.a. »; ore 22.30 
canti di lotta e della Resi
stenza « Gruppo 15 giugno ». 
LA FONTANELLA: ore 16.30 
apertura della festa; ore 17 
spettacolo di burattini: ore 
21 recital del complesso « La 
giullaresca ». BAGNOLO: ore 
21.30 cariti e musica del sud. 

guardia ». SAN FREDIANO: 
ore 17 film per ragazzi; ore 
19 torneo di calcio; ore 21 
comizio (piazza S. Spirito); 
ore 22 ballo liscio (piazza 
Tasso); ore 22 teatro scuola. 
SCANDICCI: Puntfnella: at
to unico per due attori due 
musicisti e un lanternaro 
(piazza S. Spirito). NOVO-
LI: ore 21 spettacolo comico 
presentato da « I Tip pagliac
ci ». LA GORA: ore 18 con
corso disegni animati per 
bambini; ore 20 cenone del
l'Unità. S. ANDREA: ore 16 
raduno ciclistico: ore 21 spa
zio donna. PIAN DEL MU-
GNONE: ore 21 «Veglia in 
casa Bastianacci » presentato 
dalla compagnia teatrale del 

Sono tre pratesi e due genovesi 

Cinque arresti per furto 
e ricettazione a Prato 

Avevano rubato da un container e riciclato 27 mila 
metri di tessuto - Hanno tentato di simulare un furto 

PRATO — Cinque arresti por 
furto simulazione di reato e 
ricettazione sono stati esc 
guiti dal nucleo operativo dei 
carabinieri di Prato su ma.i-
dato del sostituto procuratore 
della Repubblica dottor Mil

li Tali proposte — si pre- ; , e r SH arrestati sono tre pra-
i cisa — devono poi passare ! tes> e due genovesi: Claudio 

Medi di anni 27 abitante a 
Prato in via Spano 3: Ales
sandro Coveri di 27 anni abi
tante a Prato in via Luigi da 
Pelago 17 e Antonio Ventun-

anche al parere dei consigli 
di quartiere ed essere sot-

! topostì, infine, al voto del 
consiglio comunale. Il Comu
ne d' Firenze su questi temi 
ha assunto altresì il parere . . ,„ . .. . D , 
de! gruppo di consulenti per \ "> 4 0 «™ni abitante a Prato 

la revisione del piano rego- in via Bonicelli •*. Il Venturini 
latore generale. Le proposte I e il Coveri sono proprietari 
urbanistiche di cui si parla ! di un piccolo magazzino di 

Ì sono naturalmente elaborate 
1 sulla 

I ragazzi della Val di Sieve 
potranno imparare a nuotare 

Dal 2 luglio i ragazzi dei comuni di Pcn-
tassieve. Pelago. Dicomano. Rufina e Bagno 
a Ripoli potranno partecipare a dei corsi 
nuoto. Domani, alle 18, a Pontassieve, sarà 
inaugurata la piscina coperta che è costata 
circa 900 milioni. L'impianto è comprensivo 
di una vasca di 25 metri per 12. di una 
vasca di 12 metri per 6, di relativi spogliatoi 
ed impianto di riscaldamento. A tale pro
posito, visto il crescente aumento del gaso
lio, gli ammioistratOTi del comune di Pon
tassieve hanno dato mandato ad un gruppo 
di tecnici per vedere se è possibile utilizzare 
dei pannelli solari per ri riscaldamento del

l'impianto e dell'acqua. 
Domai, come abbiamo detto, con un di

scorso del sindaco, compagno Selvi. sarà 
aperto l'impianto e un gruppo di giovanis
simi nuotatori della FIN effettueranno una 
esibizione. Poi la Piscina sarà gestita, per 
quanto riguarda l'apertura e la chiusura 
e il mantenimento da un gruppo di giovani 
che fanno porte di una cooperativa di ser
vizi mentre per quanto riguarda i corsi nuo
to e lo spazio acqua è stato costituito un 
comitato unitario che ha il compito di pro
grammare le attività. I corsi si oàacluderan-
no « fine luglio. 

ipotesi del prolunga-
j mento della pista di Peretola 
• e della sua "unidirezicna-
lità", prevedendo i conse
guenti vincoli. Tutto ciò sulla 
base delle disposizioni della 
legge n. 58 de! 1963. 

« E' opportuno comunque 
ancora una volta ricordare 
— si sottolinea — come «prò- i 
prìo in forza di questa legge) 

: non solo il prolungamento 
de!ìa pista, altresì il suo ca
rattere unidirezionale delia 
" mappa delle zone soggette 
a limitazioni " (e cioè dei 
vincoli aeroportuali) devono 
essere decisi da appositi prov
vedimenti ministeriali, che 
ancora oggi non sono stati 
emessi. 

«Tuttavia — conclude la 
nota — il Comune di Firenze, 
come accennato nel corso 
della precedente conferenza-
stampa, ha ritenuto di acce
lerare al massimo gli incom
benti di propria competenza. 

materie prime nel centro di 
Prato. Tutti e tre sono accu
sati di ricettazione. Gli altri 
due arrestati i genovesi Fran
co Cai. di -H anni. Gaetano j 
Ciccoli, di 68 anni, i due sono j 
accusati di furto e di simula- , 
zione di reato. 

I fatti risalgono a circa un j 
mese e mezzo fa. Nella zona j 
portuale di Genova fu rubato 
un container di una ditta di 
Bergamo contenente 27 mila 
metri di tessuto, per un va
lore che si aggira sui 100 mi-
licni di lirex il carico fu ru
bato-dal Cai e dal Ciccoli elio 
a loro volta provvederono a 
consegnarlo ai tre pratesi. 
Questi ultimi hanno riciclato 
e venduto, sulla piazza di 
Prato, gran parte della stoffa 
che proveniva dal furto. I ca
rabinieri sono arrivati a ila 
scoperta di questo < giro > se

guendo le tracce del contri i 
ner rubato al porto di Gv 
nova- -

Ma c'è di più: i due geiw 
\e.si una volta elle avevano 
provveduto a consegnare la 
merce rubata, saio andr.ti aUa 
autorità giudiziaria ed hanno 
sporto denuncia affermando 
di essere stati derubati dd'« 
merce, che essi stessi aveva
no rubato a Genova e aveva
no consegnato ai tre pratesi 
per il riciclaggio. Da qui l'ac
cusa del magistrato per simu
lazione di reato. 

Gran parte dei tessuti ru 
bati sono stati recuperati e 
vorranno riconsegnati ai k-
gittimi proprietari. 

Ringraziamento 
I Nsll'impossibilità di farlo per

sonalmente Antonio Meonì ringn-
', zia tutti i compagni e le orgt-
j n nazioni del partito di Siena ch« 

hanno voluto man testare li loro 
! solidarietà per la scomparsa della 
t cara compagna Mara. 

Il compagno Egisto Faia-
rella insieme ai figli Ric
cardo e Stefano, annuncia 
la morte, dopo lunga sof
ferenza, della moglie 

ELETTRA 
avvenuta a Roma il 20 giu
gno 1979. 

Firenze. 23 giugno 1979 
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